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Ogni persona con disabilità o con autismo è 
differente

Per chi si relaziona con loro è necessario:
Conoscere la storia personale e familiare;
Avere capacità di ascolto;
Avere capacità di fare domande – essere curiosi.



Il punto di partenza è la relazione:
Capire i bisogni
Capire i desideri

Obiettivo fondamentale è sviluppare una 
relazione di fiducia



CAUSE DELL’ AUTISMO

• GENETICHE complesse 
• Immaturità neurologica 
• Non si guarisce e non si muore di autismo: si può migliorare la qualità 

di vita



DSM5 (Classificazione internazionale  malattie - edizione2013-2014)

Autismo: da un DISTURBO ad uno SPETTRO con molte variabili

SINTOMI:
• 1- INTERAZIONE E COMUNICAZIONE SOCIALE
• 2- COMPORTAMENTI RISTRETTI E RIPETITIVI



Caratteristiche che definiscono la persona con 
autismo 

- Alto funzionamento
- Basso funzionamento

Difficoltà nella comunicazione (linguaggio assente o ridondante)
Difficoltà nella relazione (no contatto oculare) 

Pensiero concreto (difficoltà per i concetti astratti)
Difficoltà di apprendimento (tecniche visive)

Comportamenti ripetitivi (stessi giochi, stesse frasi/domande)
Ipersensibilità sensoriale (rumori, sapori, odori, contatto fisico …)

Interessi ristretti (mappe, oggetti meccanici, motori, numeri …) 
Problemi psicologici, ansia … (vita faticosa)



Cosa Fare?

• Fondamentale la diagnosi precoce;
• Presa in carico multiprofessionale;
• Favorire le competenze di base e l’autonomia possibile;
• Favorire la socializzazione: scuola; luoghi pubblici; attività sportive, culturali … 

COME FARE?
• Utilizzo della comunicazione alternativa (canale visivo)
• Teaach - ABA
• Favorire l’inclusione e la vita autonoma

Legge 112/20016  (Legge sul Dopo di Noi):
Diritto a scegliere dove e con chi vivere



Fondazione idea vita

• Siamo una fondazione di partecipazione familiare
• Personalizzazione degli interventi
• Le case
• Il budget di progetto
• Gli enti gestori – le cooperative sociali
• Le istituzioni – le amministrazioni comunali



Il possibile ruolo dell’Assistente familiare

• Supportare i progetti individuali;
• Lavorare con le famiglie;
• Lavorare con gli enti gestori - le cooperative sociali;
• Costruire la possibilità di progetti integrati: assistente familiari + 

educatori/operatori socio sanitari.


